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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA D'ISTITUTO  

Delibera Consiglio di Istituto n. 97 del 31.03.2025 

Il Consiglio di Istituto,  

VISTO l’art. n. 328 del DPR n. 297/1994;  

VISTA il DPR. n. 249 del 24.06.1998 – regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria;  

VISTA la Direttiva Ministeriale n°5843/A3 del 16.10.2006 - Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità;  

VISTO il D.M. n° 16 del 5.02.2007 - Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione e la lotta al bullismo;  

VISTO il DPR. n. 235/2007 recante modifiche ed integrazioni al DPR n. 249/1998; Visto il DPR n. 

275/1999 - Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 

dell'art.21, della legge 15 marzo 1999, n.59;  

VISTA la Direttiva prot. n. 30 del 15/03/2007- Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 

utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

VISTA la direttiva del MPI n. 104 del 30/11/2007;  

VISTA la legge n. 169 del 30/10/2008 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 1° 

settembre 2008, n. 137, recante disposizioni urgenti in materia di istruzione e università;  

VISTA la C. M. prot. n. 3602 del 31/07/2008;  

VISTA la legge n. 241/1990 e successive modificazioni;  

Visto il D.L.vo 81/08, D.PR. 249/98,  

Visto il D.L.vo 196/2003 e i decreti attuativi che disciplinano i molti ed articolati aspetti della 

scuola.  

VISTO il P.T.O.F. dell’Istituto;  

SENTITO il parere del Collegio dei Docenti unitario;  

DELIBERA  

in ottemperanza alle disposizioni citate, il presente Regolamento di Disciplina d'Istituto, nel quale 

sono individuati i doveri e i diritti degli studenti, i comportamenti che configurano mancanze 

disciplinari, stabilisce le relative sanzioni, individua gli organi competenti ad irrogarle e il relativo 
procedimento.  

Art.1 - Principi e finalità  

Il fondamento del potere disciplinare si rinviene nello ius corrigendi che la legge assegna alla scuola 

per assicurare il rispetto delle regole poste alla base della comunità scolastica e, quindi, per assicurare 

le finalità formative che la scuola è chiamata a perseguire:  

a. favorire lo sviluppo del senso di responsabilità degli studenti ed il ripristino di rapporti corretti 
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all'interno della comunità scolastica;  

b. garantire la formazione alla cittadinanza attraverso l'educazione alla cultura della legalità, intesa 

come rispetto della persona e delle regole poste a fondamento della convivenza civile e sociale; c. 

realizzare un’alleanza educativa tra famiglie, studenti e personale scolastico, dove le parti assumano 

impegni e responsabilità reciproche e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti.  

I Docenti illustrano agli studenti e ai genitori il Patto di Corresponsabilità educativa e il Regolamento 
di disciplina. Entrambi i documenti sono pubblicati nell’albo on line dell’Istituto.  

Art.2 - Diritti dello studente  

Lo studente ha il diritto di:  

a. usufruire di un servizio scolastico puntuale e continuativo;  

b. acquisire conoscenze e abilità per sviluppare competenze cognitive e sociali;  

c. partecipare attivamente e in modo responsabile alla vita della scuola;  

d. avere una scuola ordinata, pulita, confortevole e salubre, dotata di ambienti adeguati alle varie 

attività;  

e. essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola;  

f. esprimere le proprie opinioni ed essere rispettato in questo sia dai compagni, sia dagli insegnanti;  

g. avere spiegazioni della lezione e ulteriori chiarimenti nel caso in cui l'argomento non sia stato 

completamente compreso, pur avendovi posto la dovuta attenzione;  

h. essere rispettato e sostenuto nel proprio stile e nel proprio ritmo di apprendimento;  

i. fruire di iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio nonché per la prevenzione 
della dispersione scolastica;  

l. essere sostenuto nella realizzazione di scelte personali ed iniziative autonome;  

m. avere una valutazione tempestiva e trasparente che lo aiuti a conoscere i propri punti di forza e di 

debolezza per poter migliorare le proprie competenze;  

n. essere rispettato nelle scelte religiose e culturali;  

o. essere rispettato nella propria riservatezza.  

Art. 3 - Doveri dello studente  

Lo studente ha il dovere di:  

a. presentarsi a scuola con puntualità e regolarità;  

b. ascoltare con attenzione le consegne e le spiegazioni degli insegnanti;  

c. portare a scuola il materiale necessario allo svolgimento delle attività didattiche ed essere 
responsabile di tutti gli oggetti e del denaro che porta con sé;  

d. non portare a scuola materiali estranei allo svolgimento dell'attività didattica se non autorizzato 
dagli insegnanti;  

e. impegnarsi nello studio e nello svolgimento dei compiti assegnati sia in classe sia a casa  
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f. curare la propria igiene personale e indossare la divisa scolastica;  

g. avere cura del materiale proprio, altrui e della scuola, in particolare non rovinare e non sprecare i 

materiali, le strutture e i sussidi;  

h. lasciare puliti e in ordine gli ambienti scolastici (aule, mensa, laboratori, palestra, bagni, cortile, 

scale); 

i. utilizzare attrezzature e sussidi didattici seguendo scrupolosamente le indicazioni/istruzioni degli 

insegnanti; utilizzare in modo corretto i PC, i tablet e la rete Internet;  

l. rispettare le disposizioni contenute nella Direttiva ministeriale prot. n. 30 del 15/03/2007 relativa 

all'uso di telefoni cellulari e altri dispositivi elettronici;  

m. esprimersi in modo corretto, evitando espressioni e gesti volgari;  

n. mantenere, nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
compagni un comportamento corretto, improntato allo stesso rispetto che si chiede per se stessi;  

o. far visionare puntualmente e regolarmente gli avvisi, le comunicazioni scuola – famiglia, gli esiti 

delle verifiche, le giustificazioni di assenza/ritardo, senza alcuna contraffazione;  

p. rispettare le norme organizzative e di sicurezza, igiene e salute dettate dai regolamenti interni;  

q. assumere un comportamento corretto durante le visite guidate e i viaggi di istruzione e negli 
scuolabus.  

Art.4 - Doveri degli adulti che operano nella scuola  

Le componenti dell'Istituto che operano a diverso titolo nella scuola si impegnano ad assicurare:  

a. un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo didattico di 
qualità;  

b. iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio e per la prevenzione della 

dispersione scolastica;  

c. la salubrità e la sicurezza degli ambienti che devono essere adeguati a tutti gli alunni, con 

particolare attenzione ai disabili;  

d. la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica di base, compatibilmente con le risorse 

della scuola;  

e. servizi di sostegno e promozione in collaborazione con Servizi Sociali, ASL, e altre agenzie 

formative del territorio.  

 

Art. 5 - Doveri dei genitori  

I genitori, al fine di rafforzare l'azione educativo-formativa della scuola, nei confronti dei figli si 

impegnano a:  

a. far frequentare regolarmente le lezioni;  

b. far rispettare gli orari delle lezioni;  
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c. prendere regolarmente visione di ogni comunicazione sul Registro elettronico;  

d. interagire positivamente con la scuola laddove venga espressamente richiesto il loro intervento e 

sostenere i figli perché assumano gradualmente senso di responsabilità nei confronti degli impegni 

di studio;  

f. segnalare con tempestività eventuali problematiche utili agli insegnanti per conoscere il ragazzo 

nella sua globalità.  

Art.6 - Provvedimenti disciplinari  

1. La responsabilità disciplinare è personale.  

2. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre 

le proprie ragioni.  

3. In nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e 
non lesiva dell'altrui personalità.  

4. I provvedimenti disciplinari devono:  

a. avere finalità educativa;  

b. tendere al rafforzamento del senso di responsabilità individuale;  

c. non essere lesivi della persona;  

d. essere preceduti da interventi educativi preventivi;  

e. essere tempestivi ed avere una durata limitata nel tempo;  

f. essere proporzionati all'infrazione;  

g. essere ispirati al principio della riparazione del danno;  

h. tenere conto della situazione personale e familiare dell'alunno;  

i. prevedere interventi di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in 
generale a vantaggio della comunità scolastica.  

Art.7 – Provvedimenti disciplinari nella scuola primaria  

Nella scuola primaria operano le norme ancora compatibili del Regio Decreto 26 aprile 1928, n. 1297 

(Regolamento generale sui servizi dell'istruzione elementare), le cui disposizioni del R.D. devono 

essere integrate e coordinate con le successive modifiche normative: in particolare, i principi 

costituzionali del diritto di contraddittorio e difesa, quelli di pubblicità, trasparenza e imparzialità della 

P.A. della L.n.241/90.  

Art.8 –Scuola secondaria - Classificazione delle mancanze, delle sanzioni, degli organi competenti, 

delle procedure  

Le infrazioni ai doveri di cui all’art. 3 del presente Regolamento sono sanzionate, previa verifica della 

sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si desuma che siano state effettivamente commesse 
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da parte dell'alunno incolpato e previa valutazione delle precedenti sanzioni irrogate, secondo le 

seguenti modalità:  

TABELLA N. 1 “LIEVI INFRAZIONI DISCIPLINARI”  

INFRAZIONI  SANZIONI  

DISCIPLINARI 

ORGANO COMPETENTE  

PROCEDURE 

1. Lievi inosservanze dei 
doveri 

Richiamo verbale  

Richiamo scritto sul 
diario dell'alunno 

Il Docente richiama verbalmente lo studente. 

2. Ritardi non  

giustificati 

Richiamo verbale  

Richiamo scritto sul 

diario dell'alunno 

Richiamo scritto sul 

registro di classe. 

Il Docente contesta allo studente la violazione del  

Regolamento di Istituto. Lo studente espone le proprie 

considerazioni e giustificazioni. Colloquio con i genitori 

3. Mancanza di  

Giustificazione  

delle assenze o delle entrate 
posticipate, per più di tre 

giorni consecutivi. 

Richiamo verbale  

Richiamo scritto sul 

diario dell'alunno 

Richiamo scritto sul 

registro di classe. 

Il Docente COORDINATORE DI CLASSE contesta allo 

studente la violazione del  

Regolamento di Istituto. Lo studente espone le proprie 

considerazioni e giustificazioni. Colloquio con i genitori 

4. Assenze troppo frequenti 

che possono  

compromettere  

l’assolvimento  

dell'obbligo  

scolastico. 

Richiamo scritto sul 

diario dell'alunno 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

Il coordinatore informa il Dirigente Scolastico che  

dispone di avvisare la famiglia sugli obblighi di  

legge. 

5. Comportamenti scorretti 
verso i  

compagni e adulti. 

Richiamo verbale  

Richiamo scritto sul 

registro di classe.  

Provvedimenti  

disciplinari con  

allontanamento dalle 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione del 

Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia dal 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di classe per definire l’eventuale 

sanzione disciplinare.  

Comunicazione scritta ai genitori. 
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lezioni fino a giorni 5 

valutati in base al 

comportamento  

pregresso. 

6. Disturbo continuo durante 

le ore di lezione e/o gli  

intervalli.  

 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

Provvedimenti  

disciplinari con  

allontanamento dalle 

lezioni fino a giorni 5 

valutati in base al  

comportamento 

pregresso 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

 

Convocazione del Consiglio di Classe per definire  

l’eventuale sanzione disciplinare  

Comunicazione scritta ai genitori 

7. Uso del cellulare o di altri 

strumenti elettronici non  

autorizzati. 

Ritiro dello 

strumento.  

Richiamo scritto sul  

registro di classe. 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

 

Convocazione del Consiglio di Classe per definire  

l’eventuale sanzione disciplinare  

Comunicazione scritta ai genitori 

I genitori devono essere avvertiti e devono provvedere 

personalmente al ritiro dello strumento. 

 

TABELLA N. 2 “GRAVI INOSSERVANZE DEI DOVERI"  

INFRAZIONI  SANZIONI  

DISCIPLINARI 
ORGANO COMPETENTE  

PROCEDURE 
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1. Continui  

ritardi non giustificati,  

continue  

inosservanze  

dei doveri 

Richiamo scritto sul 

registro di classe  

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di Classe Comunicazione 

scritta ai genitori 

2.Gravi  

scorrettezze  

verso i compagni, gli 

insegnanti e il  

personale 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

 

Esclusione dalle  

visite di istruzione  

 

Allontanamento  

dalle lezioni fino  

a giorni 15  

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di Classe Comunicazione 

scritta ai genitori 

3. Offese alla dignità  

personale. 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

 

Esclusione dalle  

visite di istruzione  

 

Allontanamento  

dalle lezioni fino  

a giorni 15 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di Classe Comunicazione 

scritta ai genitori 
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4.Danneggiamento  

volontario di  

oggetti, di  

strutture e di  

attrezzature di  

proprietà della  

scuola. 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

 

Esclusione dalle  

visite di istruzione  

 

Allontanamento  

dalle lezioni fino  

a giorni 15 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di Classe Comunicazione 

scritta ai genitori 

5.Riprese fotografiche,  

video,  

registrazioni  

non autorizzate con  

cellulare o altri  

strumenti  

elettronici 

Richiamo scritto sul 

registro di classe 

 

Esclusione dalle  

visite di istruzione  

 

Allontanamento  

dalle lezioni fino  

a giorni 15 

Il Docente contesta per iscritto allo studente la violazione 

del Regolamento di Istituto sul registro di classe e lo invia al 

Dirigente Scolastico.  

Lo studente espone le proprie considerazioni e  

giustificazioni.  

Convocazione del Consiglio di Classe Comunicazione 

scritta ai genitori 

 

 

TABELLA N. 3 “GRAVISSIME INOSSERVANZE DEI DOVERI”  

INFRAZIONI  SANZIONI  

DISCIPLINARI 

ORGANO  

COMPETENTE 

PROCEDURE 
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1. Atti di  

violenza gravi o  

intimidatori  

verso compagni, docenti,  

personale (es.  

violenza privata, 

minaccia,  

percosse,  

ingiurie).  

2. Atti che  

comportano una concreta  

situazione di  

pericolo per  

l’incolumità delle persone 

(ad es.  

incendio o  

allagamento).  

3. Reati di  

particolare  

gravità che  

violino la dignità e il 

rispetto della persona. 

Richiamo scritto  

sul  

Registro di  

classe.  

Esclusione dalle  

visite di  

istruzione e/o  

dalle uscite  

programmate.  

Provvedimento  

disciplinare  

deciso dal  

Consiglio di  

Istituto con  

allontanamento  

dalle lezioni per  

un tempo  

superiore ai 15  

giorni.  

Risarcimento  

danni.  

Denuncia penale. 

Docente  

Dirigente  

Scolastico  

Consiglio di  

Istituto 

Annotazione sul Registro  

di classe.  

Notifica scritta delle  

contestazioni allo studente e alla 

famiglia.  

Riunione del Consiglio di  

Istituto per ascoltare le  

ragioni dell'alunno e della famiglia e 

per definire la  

sanzione disciplinare.  

Notifica scritta della sanzione allo 

studente e alla famiglia. Nei periodi di 

allontanamento superiori a 15 giorni, la  

scuola promuove in  

coordinamento con la  

famiglia dello studente e, ove 

necessario, con i servizi sociali e 

l'autorità giudiziaria un percorso di 
recupero  

educativo mirato  

all'inclusione, alla  

responsabilizzazione e al  

reintegro, ove possibile, nella comunità 
scolastica. 
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1. Atti di grave  

violenza o  

connotati da una 

particolare  

gravità tali da  

determinare seria 

apprensione a  

livello sociale.  

2.In caso di  

recidiva, per i  

reati di  

particolare  

gravità che  

violino la dignità e il 

rispetto della persona.  

In entrambi i  

casi,  

qualora non siano 

esperibili  

interventi per un 
reinserimento  

responsabile e  

tempestivo dello studente 

nella  

comunità  

durante l’anno  

scolastico. 

Richiamo scritto  

sul Registro di  

classe.  

Provvedimento  

disciplinare  

deciso dal  

Consiglio di  

Istituto fino al  

termine dell'anno 

scolastico.  

Nei casi più  

gravi, il  

Consiglio  

d’Istituto può  

disporre  

l'esclusione dello 

studente dallo  

scrutinio finale o la 

non  

ammissione  

all'esame di  

Stato.  

Risarcimento  

danni. Denuncia 

penale. 

Docente  

Dirigente  

Scolastico  

Consiglio di  

Istituto 

Annotazione sul Registro di classe. 

Notifica scritta delle contestazioni allo 
studente e alla famiglia.  

Riunione del Consiglio di  

Istituto per ascoltare le  

ragioni dell'alunno e della famiglia e 

per definire la  

sanzione disciplinare.  

Notifica scritta della sanzione allo 

studente e alla famiglia. 

 

 

Art. 9 - Sanzioni alternative  

1. A sostegno della funzione rieducativa della sanzione disciplinare, quali sanzioni alternative, 

possono disporsi le attività di volontariato nell'ambito della comunità scolastica, la pulizia dei locali 

della scuola, le piccole manutenzioni, l'attività di ricerca, il riordino di cataloghi e di archivi presenti 

nelle scuole, la frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, 

la produzione di elaborati che inducano lo studente a riflettere sul disvalore del proprio 

comportamento. La mancata possibilità di partecipare alle uscite didattiche/viaggi di istruzione 

costituisce naturale corollario di comportamenti inadeguati e sanzionabili. 

2. Le misure sopra richiamate, si configurano non solo come sanzioni autonome diverse 
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dall'allontanamento dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie all’allontanamento.  

Art. 10 – Competenze degli organi  

1. I Docenti, singolarmente, applicano i seguenti provvedimenti immediatamente dopo il verificarsi 

dell’infrazione:  

a. richiamo verbale  

b. richiamo scritto sul diario  

c. nota di comportamento sul Registro elettronico - sezione Registro personale  

d. rapporto disciplinare sul Registro di Classe.  

2. Il Dirigente Scolastico, sentiti i docenti:  

a. accerta la gravità della sanzione  

b. formula – ove occorra - un ulteriore richiamo verbale  

c. procede – ove occorra - ad annotazioni sul Registro di Classe  

d. convoca - se necessario - il Consiglio di Classe (anche in seduta straordinaria, valutata la gravità 

dell’infrazione)  

e. relaziona - se necessario - al Consiglio di Istituto  

3. Il Consiglio di Classe, alla presenza dei rappresentanti dei genitori, a maggioranza:  

a. dispone il provvedimento di “censura scritta” o di rapporto disciplinare sul Registro di Classe  

b. dispone l’esclusione dalle visite di istruzione e/o dalle uscite programmate  

c. dispone la sospensione dalle lezioni da 1 a 15 giorni  

d. verifica la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità 

disciplinare dello studente.  

4. Il Consiglio di Istituto a maggioranza:  

a. discute e dispone l'allontanamento da scuola per periodi superiori a 15 giorni  

b. delibera l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'Esame di Stato conclusivo del 

corso di studi  

c. verifica la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità 

disciplinare dello studente.  

Art.11 – Procedimento per l’irrogazione delle sanzioni  

1. Le infrazioni disciplinari e i comportamenti che sono ritenuti illegittimi e contrari alle norme che 

regolano una civile convivenza devono essere segnalati al Docente ovvero al Dirigente Scolastico da 

chi li rileva o li subisce.  

2. Il Docente o il Dirigente Scolastico provvede ad ascoltare separatamente la denuncia di chi ha 

segnalato l'infrazione, le spiegazioni dell’alunno incolpato ed eventualmente altri testimoni informati 
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sui fatti.  

3. Successivamente, nel caso in cui l'infrazione rientri tra quelle di sua competenza, provvede, se ne 

ricorrono le condizioni, ad irrogare la sanzione. In caso contrario convoca il Consiglio di classe o 
d'Istituto (a seconda della competenza), al quale illustra i fatti per quanto di sua conoscenza.  

4. Nella fase iniziale possono avere facoltà di presenziare alla riunione del C.d.C. o del C.d.I. tutte le 

persone coinvolte e/o informate dei fatti, cui è assicurato il diritto di riferire quanto a loro conoscenza. 

All'alunno è garantito il diritto di esporre le sue ragioni, con la possibilità di essere assistito da un 
genitore, preventivamente informato per iscritto dell'avvio del procedimento sanzionatorio e delle 

relative contestazioni.  

5. Una volta che ha ascoltato tutte le parti in causa l'organo competente - con la sola presenza dei 

docenti e dei genitori eletti e con l'esclusione di chi è parte in causa - se ricorrono le condizioni, decide 

di irrogare un provvedimento disciplinare definendone l’entità e specificando la relativa motivazione, 

con eventuale applicazione di una sanzione alternativa.  

6. In caso di sospensione dalle lezioni di un alunno devono essere definiti i modi per assicurare il 

rapporto con lo studente e con i suoi genitori e per preparare il rientro nella comunità scolastica.  

7. Nel caso che le mancanze disciplinari siano rilevate durante le sessioni d'esame, organo competente 

ad irrogare sanzioni è la Commissione d'esame che seguirà le procedure precedentemente illustrate.  

8. Dei provvedimenti disciplinari adottati devono essere informati i genitori. 

9. Al procedimento si applicano le garanzie partecipative della L.n. 241/90 e successive modificazioni, 

in tema di avvio del procedimento, formalizzazione dell'istruttoria, obbligo di conclusione espressa, 

obbligo di motivazione e termine.  

10. Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori 

all'Organo di Garanzia entro 15 giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare.  

11. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni; qualora non decida entro tale 

termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.  

Art. 12 – Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento di disciplina, si fa esplicito 
riferimento alla normativa richiamata in Preambolo.  

 

REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA  

Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007 n.235 -Regolamento recante modifiche e 

integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria - e viste le precisazioni contenute nella nota MIUR n. 3602 del 31 luglio 

2008, si precisa che:  

art.1) L'Organo di Garanzia interno alla scuola è così composto:  

Dirigente Scolastico, che lo presiede;  
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n. 2 genitori, eletti dal Consiglio di Istituto;  

n. 1 docente, nominato dal Consiglio di Istituto.  

 

art.2) Organo di Garanzia dura in carica tre anni. Il suo rinnovo avviene alla scadenza e ogni qualvolta 
i suoi membri perdano il diritto a farne parte e non siano sostituibili dai membri supplenti. 

 

art.3) L’Organo di Garanzia è preposto a ricevere e analizzare i ricorsi proposti dai genitori in merito 

all'irrogazione delle sanzioni disciplinari comminate dagli organi competenti della scuola.  
 

art.4) Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori 

all'Organo di Garanzia entro 15 giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare.  
 

art.5) L'Organo di Garanzia si riunisce, dietro formale convocazione da parte del Dirigente scolastico, 
ogni volta che sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competenti della scuola a 

seguito di impugnazione dei genitori. La convocazione dell'Organo di Garanzia avverrà con un 
preavviso minimo di tre giorni.  

 

art.6) Le decisioni in merito alle impugnazioni devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro 

dieci giorni successivi alla data di presentazione dell'istanza da parte dei genitori.  

 

art.7) Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tutti i membri dell'Organo di 

Garanzia; è sufficiente, infatti, la presenza del Dirigente scolastico, quella di un genitore e di un 

rappresentante della componente docenti.  

 

art.8) Non è possibile, per i membri dell'Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione.  

 

art.9) Le decisioni sono assunte a maggioranza. In caso di parità di voto, prevale quello espresso dal 

Dirigente scolastico.  

 

art.10) Le decisioni dell'Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo 

riservato, alle persone interessate entro i cinque giorni successivi alla delibera.  

 

art.11) Il Dirigente scolastico, per garantire il funzionamento dell'Organo di Garanzia, predispone e 

sottopone allo stesso, con gli omissis necessari per la normativa sulla privacy, tutta la documentazione 
necessaria per mettere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, acquisendo 
eventualmente, in via preventiva, anche in forma riservata, le dichiarazioni dei docenti e quelle degli 
alunni, sempre in presenza di una terza persona.  
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art.12) Nel caso in cui l'Organo di Garanzia, esaminata la documentazione prodotta dai genitori e dal 

Dirigente scolastico, decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento sarà immediatamente 

revocato, con notifica scritta alla famiglia dell'alunno e al Consiglio di Classe interessato. 

Contemporaneamente gli atti emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare saranno annullati.  

 

art.13) Nel caso in cui l'Organo di Garanzia ritenga la sanzione pertinente, ne darà comunque 

comunicazione ai genitori che l'hanno impugnata.  

 

art.14) Ogni decisione dell'Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative 
motivazioni sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell'Organo stesso presenti alla 
riunione.  

 

art.15) L’Organo di Garanzia può essere interpellato su richiesta di un genitore o di un gruppo di 

genitori, o di chiunque abbia interesse oppure lo ritenga opportuno.  

 

art.16) L’Organo di Garanzia può essere anche chiamato ad esprimersi su eventuali conflitti sorti 

all'interno della scuola in merito all'applicazione del Regolamento di Disciplina.  
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